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AL LETTORE 



Mentre io stava copiando ridi' Ottobre del i£3a 
nella Libreria dell' Arsenale in Parigi il prezioso Co- 
dice segnato di N.° XXXV in questo cala logli etto, 
profittai di tale circostanza per esaminar gli altri co- 
dici manoscritti esistenti nella medesima , e parti- 
colarmente quelli cbe erano scritti in lingua ita- 
liana o in altra lingua ancora purché in qualche modo 
all' Italia si riferissero. Mediante gli appunti allora 
presi sui medesimi ho adesso potuto formare la pre- 
sente breve Notizia che desidero riesca grata a chi 
vorrà leggerla. 

Possa questo tenue lavoro dare animo di far me^ 
glio a chi ba la fortuna di possedere o di custodire 
codici manoscritti. Le Bibliografie di libri stampati 
abbondano, ma le notizie dei manoscritti scarseggia- 
no. La difficolta maggiore che presenta la compilazio- 
ne di queste n' è certamente la causa, ma non deve 
questa considerazione ritenere dall' intraprenderla 
chiunque consideri quanto più grande sia l'importan- 
za loro, e rifletta che ogni codice manoscritto è quasi 



sempre unico, nò può esser conosciuto quando non è 
(lese ri Ito in qualdje catalogo ; mentre all' opposto è 
quasi impossibile di trovare un libro a stampa clic 
noto non aia- 



NOTIZIA 



Dei Manoscritti in lingua italiana, o di au- 
tori italiani in altre lingue, o che si riferiscono 
in qualche modo all'Italia, esistenti in Parigi nella 
Libreria dell' Arsenale. 

I.° Classo intitolala IHitoire , Codice N.° <j. 

Voyage de l' Italie par mer , in 4-* di pag. i j5. L'au- 
tore, che non si nomina, s'imbarcò a Marsilia il a 5 No- 
vembre sopra una delle (patirò galere che accompa- 
gnavano a Roma il sig. do S'. Aignan, ambasciatore di Luigi 
XV a Clemente XII. 11 suddetto visitò poi varie parli d'ila- 
lia, delle quali rendo conto. 

IL Idem, Codice N.° 8. 

Altro viaggio fallo in Italia da anonimo dal io Mano 
all' 8 Luglio i-i.'i. È scritto in francese, ed occupa j4<> 
pagine in 4-" 

III. Idem , Codice N.° 9. 
Tiouveau voyagk eri Italie par Z. P. P. B. ti. un vo- 
lume in 4'° di 3c,o pagine con un gran numero di vedute 
di citlk e di monumenti, incise in rame. L' autore s'intitola 
Deputato d'J capitolo provinciale che fu tenuto in Parigi il 
di 1 1 Novembre per assistere a nome della provincia di 

Francia al Capitolo generalo della sua congregazione che do- 
vea tenersi in Roma il ] 7 di .Mastio dell' anno seguente. 
due prime lettere della detta cifra sono dunque da interpe- 
trarsi Le Pere. Mediante i dati qui sopra espressi non dev'es- 
ser difficile di sapere qual nome si asconda sotlo le altre due 
iniziali P. B. e per conseguenza quale possa essere il merito 
di quest'opera. 

IV. Idem, Codici N.° 10. ti. 
Sono due esemplari d'un viaggio in Italia ed in Germa- 
nia eseguito dal ao Ottobre 174S al a Giugno ij4tì dal 



Slg. de Pauliuy, il quale fu il fondator 
l'Arsenale. È in lingua francese, e scritti 



Mandeville viaggio alla Terra Santa , ndl" India , ed In 
altri pesi d' Oriente. Codice membranaceo iti 4" «ritto in 
idioma francese sul principio del secolo xv. 

Le strane favole che racconta l'autore in questa aua 
opera hanno reso proverbiale il auo nome nell'Inghilterra, 
ov'egli era nato nei primi anni del acculo siv. Difatli quando 
fi vuol caratterizzare un racconto menzognero , o strana- 
niente esagerato, esso chiamasi: A Mandevillian rrport. Se- 
condo i bibliografi la prima edizione di essa è quella che 
comparve in lingua francese colli data di: iyon sur le rome 
t'on Mil CCCCLxxX le vii} jour de freuier a la reque 
sic de Maistre Bartholomieu Buyer Bourgoys du dit 
lyon. La, prima stampa della traduzione della slessa in lingua 
italiana porla lo dita seguente : imprcssus Mcdiolani ductu 
et auspiciis Mngistri Pelri de Comerio pridìe Kalendas 
Augusti «cccclxxx , Siccome però sappiamo che nella 
Linguadoca, ed in altre provincie della Francia meridiona- 
le, l'anno principiava in quel tempo ai a5 di Marzo, io 
dico che se Lione era compreso fra queste, come m-uibra 
probabile, allora la stampa Lionese, lungi dall' esser la pri- 
ma, sarebbe uscita sei musi «1 alcuni giorni più lardi che la 
Milanese. Ecco perchè ho voluto ricordar questo Manoscrit- 
to , il quale d'altronde non ha null'aliro (la vedere coll'Ila- 
IÌa. Aggiungerò solo per semplice curiosila che l'opera fu 
scritta prima in francese, e tradotta poi quasi cnnleiupora- 
ueamenle in latino ed in inglese, gitila Cronica dei punteli- 
ci impressa in Ialino a Roma nel ìfyli dicesi che l'autore 
stesso srrisse questo libro nelle delle tre lingue , e varii 
bibliografi seguono tale opinione, la quale a parer uiiu me- 
rita maggiori prove. Checché ne sia, il Lovvitdcs, nel BMio- 
grapher 'i manual , pag. no:{ cita dieci eiliaiunì diverse 
fatte in Inghilterra d'-lla traducane inglese , la prima delin- 
quali è in data di li estmynster , by tf yiiken de Wordo 



"Ì99 • non re S' strfll!l dal Panzer; e dichiara Come migliore 
di tutte quella fatta in Londra liei 1715, Anche della In- 
duzione in italiano nove edizioni pare che ne sieno siale falle 
nei secoli xv e svi; 1' ultima sembra quella di Venezia 1 567. 
Poche furou quelle fatte in latino. Il Dibdin nel suo Viag- 
gio bi hi jo grafico dice d'averne veduta Una traduzione in te- 
desco nianuscrilla , con data del 1471 nella libreria pubhl. 
di Slultgard. Mori l'autore in Liegi nel l'òyì. Avrei avute 
allre cose da dire su quest'opera poco importante, ma temo 
di averne detto anche troppo. 

VI. Idem, Codice N.° 111. 
Relation de toules les cours d' Italie, /aite en iliga. 
Sono brevi relazioni fatte da qualche diplomatico, In quella 
di Firenze vi si fa il carattere di Cosimo III e della sua 

VIE. Idem, Codice N.° n3. 

Chrouiijue ancienne de Savore. Codice cartaceo in fnl. 
scritto nel secolo iv , in iingua francese. Questa cronica in- 
teressante arriva fino al regno d'Anitdeo VII (i3gi). 
VUI. Idem. Codice N.° 119. 

Diuers traités touchant Milan, Gènes, fenile, Flo- 
rence etc. in fai. Ecco la nota di quei trattali contenuti in 
questo volume, i quali interessano l'Italia. 

Conqueste de Milan et Gènes par Francois I en 1 5:5. 

Traiti entre Fraricois I et Maxinùlien Sforce due de 
MUan, i5i5. 

Traiti de l'empereur des Greci avee la Seigneurie de 
Gènes 1161. 

Traité da roi Charles FUI ai/ec le due de Milan, 
seigneur de Gènes. 

Literae confederationum etc. inter Pnitìppum Impera- 
torem Romanìae , Carolwn regem Sìciliae et loannem 
Dandola dacem fenetiammpro passagio /adendo in Grae~ 
eia, mense Deceinbr. i3o6. Ir. Ialino. Deve essere una con- 
ferma del trattato stipulato nel Dicemhse n8i, e descritto 



dal sig. Daru nel Catalogo de'Documenli per servire alia storia 
di Vernala, T. FU.p. a3a, edis. i83l.Dicc lo stesso autore 
che le conferme o rinnovazioni di quel trattato medesimo 
furono più volte ripetute, i risiilo al i3i3, e'se ne trovano 
copie eoo date di anni differenti. 

Traile entre Louis XII et la Rèpubl. de Fenile, del 
i3 Mar/o i5i3. In latino. 

Accomodément entre la JRépubl. rie Fenise et Paul F, 
1G07. Sono vari documenti, alcuni in latino, altri in italiano. 

Traile entre Florence et Pise. A Bloit i3 Fevr. i5oa, 
in fr.incese , iìrmnlo Jìobcrtet. 

Paix enne Charles F et la scigueurie de Florence 
i5aj, in francese. 

Investitura di Carlo V data al duca Alessandro dello 

Concessione fatta da Carlo V a Cosimo Medici capo della 
Repubblica Fiorentina 1 538 , in Ialino. 

lnstruction au cardinal da Belloi sur Florence, Pise, 
Livourne. et Sienne , 1 535 in francese. 

Traitó entra Henri II et le due de Porrne, i55i, in 

Trillalo fra il suddetto e il duca di Firenze, i55a, in 
italiano. 

Manifeste da due Èdouard de Parme au clw. Alpiion- 
;o Caranditii , itiij in francese. 

Espanse inlerceptée au dit manifeste, in francese. 

Trattato fra E uri co II ed il conte di Pitigliano, iSSa, 
in italiano. 

Capitulalion entre le cardinal de Lorraine et le card, 
de Ferrare, 1 555 , in francese. 

Instructions à SI. de Malens ambassadeur à Home eri 
i5 71 , in francese. 

Advis de HI. de FilUroy à la reine mere , sur Ics 
differens du due de Muntone et celui de Savore, 16J0 , 
in francese. 

Discours de Mantelle, du marechal tTEslrécs t63o, 
in francese, assai lungo. 



HELU LIBRERIA DELL' ABSEFtÀLE 5 

Traiti de confc'dèration entre Louis SUI, Orbata rur, 
la Sépubl. de fenile et le due de Montone pour la dè- 
fence de ieurs estats cantre la Maison d'Autriche. A Ve- 
nise 8 Avril 1611) , in francese. 

Traile' de paix entre Ferdinand II empereur, et Louis 
xiii sur la suecession da duché de Manloue, iG3o, in 
francese. 

Memoire du droìt d'aubaine sur Ics biens de France 
laissés par le due de Mantoue, i63j, in francese. 

Testamela do Charles I due de Mantoue, i6'34, in 
francese. 

— Autre du susdil , i63j. È un codicillo, in frane. 
Traili de Louis xui avee le prince de Monaco, i6/\i, 

Manifesto d'Onoralo II, principe di Monaco, 18. No- 
vera!), i6.fi , in italiano. 

Copio di lettera del suddetto al conte di Sirvela, Mo- 
naco 18 Novembre 16^1 , in ital. 

Alla fine trovasi scritto : In Cuneo appresso Cristoforo 
Strabella, tfi^l, con licenza de' superiori. Ciò farebbe sc-j 
spellare che questi tre ultimi documenti fossero stali copiali 
dalli stampa. 

IX. Idem, Codice N.° lao. 

Secueil de pièces rèlatives su daché de Milan, in fol. 
Contiene vari trattati in latino 0 in francese, ritardanti lo ' 
stalo di Milano. Sono essi copiali in carattere moderno, e 
perciò credei di poterne risparmiare la nota, che sarebbe sta- 
la non tanto breve. 

X. Idem, Codice N.° lai. 
Histoirc de Florence, in ij." È una traduzione in fran- 
cese della celebre Storia fiorentina scritta in Ialino da Mi' 
chilo Bruto. Una traduzione inedita dell' opera medesima in 
lingua italiana, falla da un tal cavaliere Leonardo Buini, 
conservasi manoscrilla di carattere del secolo XVII adi' 1. 
II. Libreria Palatina dì questa cittì . Aspettasi con ansietà 
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SI. Idem, Codice M/ 126. 
tnés à Sa Majesld par V abbi 
affaire! de J fessine eie. depn 
meni da t6j4- infoi. Quesl' opera è per la maggior parte 

morie o di lettere. 

XII. Idem, Codice N*. S; g . 
Corrcspondouce de M. Jean Paul de Selve ambasta- 
dair à Rome, in fot, E il copialettere autografo del sud- 
detto, il quale fu poi veveovo di S. l'Iour , dal principio 
dell» su. ,„'..,.•, il ,., Oitolire li 36 litio al i9 Novera- 
Ite i5S 7 . Era egli fratello d, G.org.u de Selve vescovo di 
l.avaur, di cui varia lettere autografe si trovano fra i volami 
della collriioue del conte di Betlmne. Questo i intitolato ! 
l'rémier régitire ila dernter voyoge de Honte. Dev'esser frìle 
il sapere n li suddeila ligniune continuò dopo il \oieuibre 
i j'j-, e conseguentemente se I' opera c completa. 

XIII. Idem, Codice N.° 5H.f 
lohmmis Buratti Bostallerii , Caroli iVo-k Gallorum 
regii ail Z'enefo) legati, cunimentaria legationts ìaae, fai. 
i infoi, È questo il Copialettere del sig. Huraull de lini*- 
lailló ambasciatore a VeofflU dal i56i al tS6.{. Non mi 
stenderò a descriverlo, 51 accb e uè lin re«o minutamente con- 
to il .Sig. conte Daru nella sua Stona di Venezia, itili , 

T. VII. pa E . 53 ? . 

Vi è aggiunto un qnsrio volume, descritto ondi' esso 
dal Sig. Uaro, il quale £ di forma piò grande degli altri tre, 
mi C affatto conforme ad tJiì nella legatura. Contiene que- 
sto il copialettere del Sig. Hurauli de Maina, fratello del 
toddetlO, durame b sua tegnenti a Vcnrda negli anni 
e 1 588 . E di credersi che contengi qualche nottua sulla 
Bianca Cappello. 
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.XIV. Idem, Codice H." 608. 

Aègotiations de Mamoue depuis Mai 1681. jusqu' à 
Jaiii ilit^j, contenant l'insti uctìon au baron de Breteuil 
pour alte à Muntone, copie de sei lettre, eie. PriocìpU 
.. v„l ,m, r.U'.mruiioue autografa ... data dui 3 Mano 168», 
Granfe da Luigi XIV e dal Colbwt, e quindi cominci» la 
Copia dell'- lettere del Sig. de lìrttcuil. Ir quali aono dirette 
»l re . a M. de CalSoat e id altri. Frames di esse trovui 
una pianta di Mantova culla data del lli6\(. Ne Tengono 
poi le Drpéehta originale! da roi el de sei ministre!. 
Suo» qoefte in molto numeru e tutte autografe. Quelle elle 
song scritte in rifra ponlengooo sopra di ijoesle l'intera 
lerpetraxione. Ciò basici* per far coooscere l'importane di 
quello preiiusu vulume. 

XV. Idem, Codice N." 65 7 . 

Lettre da cardinal Alberarti au cardinal Paolucci. 
Essa è tradotti) dalla lingua italiana , e porta la data del ao 
alano tjao. È seguita dalla Traduclion de deax lett'cs 
du iltic de Pepali au roì Louis XV, 1717, et plusieurs au- 
tres lellres. 11 joloroe i di 7G pagine io fol. 

XVI. Idem, Codice N." JM. 

f ;.'«■■:..' .aie do la maison Costa. P. 00 quaderno in 
fol." piccolo, in lineria francese, con alcuni documenti in 
italiano. La della famiglia è geooveae. 

XVII. Idem, Codice N.° ;38 bis. 
Gènéalogie de la maison de Valori originaire de Flo- 
rence, de la quelle sont sortit les seigneurs de la Pome- 
raye, puis de Launay, les seigneurs Delamotte , les sei- 
gneurs Dclatouchc etc. eie. par Clairambault. Questo vo- 
lume io fol." in lingua francese se fosse stato conosciuto dal 
Sig. Conte Lilla, avrebbe potuto somministrargli forse qual- 
che nolisia sulla famiglia Valori , già pubblicata nella stia 
pregevolissima opera sulle famiglie illustri d'Italia. 
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XVIII. Idem, Codice N.° 8g5. 



Sotto questo numero è una cartella o filza registrata sul 
catalogo col titolo di Recucii da piccia histoTÌques . Con- 
tieni: essa varie carte e lettere autografe sciolte, fra le quali 
alcune sono in lingua italiana, ma per la maggior parte la- 
cere o macellate d'umido. 

XIX. Idem , Codice N.° go3. 

È ancor questa una cartella o filza intitolata sul catalogo 
Pièccs liisCoriques, contenente aneli' essa diverse carte, poche 
delle quali sono quello clic presentano qualche interesse. Fra 
queste è un' operetta di Matteo Palmieri, sulla Cronologia, 

XX, Idem, Codice N.* 574. 

Sotto questo numero trovasi una collezione di a5 vo- 
lumi in 4-° intitolati Recueil de piece: eie. Contengono 
essi una quantità di carte per lo più isteriche , copiate, per 
quanto sembra, dagli originali. Si troveranno qui sotto no- 
tali i soli documenti in lingua italiana, o che hanno qualche 
rapporto coli' Italia. 

Nel Voi. IV a c. joq 6 una sentenza in francese con- 
tro un tal Bartolnmmeo Lanceschi. Costui per aver fnlsa- 
menle preso il nome e le armi Borghese fu condannato a 
disdirsi pubhlica mente sulla piana di Greve, con candela ac- 
cesa in mano, ove fu quindi impiccato e poi bruciato. Qù 
avvenne il a3. Novembre 1G08. Erano suoi complici un 
Paolo della Vena e un fra Giuliano Laschi domenicanu, il 
quale si spacciava per figliuolo del papa. — A c a ji e i8j 
sono due articoli in francese , nei quali si rende conto del- 
l'opera del Bentivoglio solla Guerra di Fiandra; il primo 
sembra fatto de un lai M. Farei, e dopo sono due lettere 
del Bentivoglio in italiano colle quali rende grazie al mede- 
simo del giudizio favorevolmente fallo della aua opera. ~f A 
c. ag5 e 3o3 sono due copie di nn Trailé de la ligue 
projetée enlre sa Sainteté, te fìoi. Moni, de Savùye, K > 
nise et Mantoue, faict IcS ÌHars iGao. A c. 3i 1. RtHoùcm 



tui sujtt da siège de Falence en Italie , e a c. 35g sta 
un seguilo , in lingua italiana , di questa relazione. 

Nei Voi. V, a e, tij e 71 due lettere di Mario Frangi- 
pani senza data , una diretta al re Luigi XIII, l'altra al card, 
de iticlielieu. — A c. 4 a i e <Ì53 Deux discours sur le 
conclave après la mori d'Vrbaìn fili. — A c. 643. Hi- 
ttoire particuliere da grand diffèrend enlre Boniface fili 
et Philippe le Bel. — A c. 759. Histoire de la conde- 
mnation dei Templiers. — A c. ii3(). Discorso a Con 
rhe autorità ai possa intromettere il Pupa nell'elezione del 
Se di Francia «. È in italiano, scritto nel secolo xvu — A 
c, n5l Récucil des discours et règrets fails par Eleonora 
de Galigai veuve de Concino Concini ( che fu la cele- 
bre mnrescialln d' Ancre ) dbcapitèe er. Greve le 8 Jttil- 
let 1617. — A c. n63. 1171. 11790 1187. Chargrs au 
prneh jait à la mbmoirc du marcchal d'onere et de sa 
femme. — A c. m'iy. Discoiso sulta precedenza tra Frau- 

Vol. VI , a c. 5. e segg. Varie lettere in italiano di 
ninleria ecclesiastica, riguardanti Antonio de Duminis arci- 
vescovo di Spalalro , il quale fu giustiziato come eretico nel 
ifi'ii^. Occupano 80 pagine. — A c. Istru/.ioue dì al- 

cune cote appartenenti al buon governo del restio di Na- 
poli, cavata da un» lettera del conte d'Olivarer. , 1697. 

Voi. Vili, a e. ((ci. Vers satyriques contre le marechal 
d'Ancre. et Marie de Medicis. — A e. gno.. Dottrina ca- 
vala dalla Sacra Scrittura, dalla legge canonica e dalla civi- 
le, in conferma del matrimonio del duca d'Orleans:. 

Voi IX, fl C. 93. Ottave d'Alessandro Tassoni, altri- 
buite da alcuni a Fulvio Testi sul)' Italia oppressa, fc ipiel 
poemetto indiriunto a Carlo Emanuele di Savoia, pubblicato 
nel tomo secondo delle Poesie del Testi, Brescia i8aa, a 
pag. aoo. 

Voi. X, A c fì85. Istruzione a Monsign. Rivarola, desti- 
nato Nunzio in Francia — A c. 7 jfi. feri anitre la ma- 
reched dfAncre. 



Voi. XI, a e. 101. Leltres contenant une relation tur 
Naples et de sei environs. 

Voi. XIII, ii c. 601). Harangue du présidenl Seguìer 
ambassndeur à f cinse sur la guerre du inarquisat de Sa- 
lucci le ti Septcm/vo 1600. — A c. tii'i e seg. sono va- 
ri scrini sulla Valtellina, iti--G. — A c. Siti, Lettre du 
roi Calholique à Vrbain l ìli; et riponse de ce dernier. 

Voi, XIV, a c. 83 3 . Discours au stijet de l'élèction 
des l'apes, — A c. 891. Dialogue enlre. lei cardinaux 
Francois el Antoine liarberini diins le Conclave. 

Voi. XV, a c. 54i. Lettera del duca di Savoia a' suoi 
popoli, dei a3 Mario itiio. — A c. 557. Manifeste du 
due de Savoie aujc potentuls de l'Europe, i(iJo. — A c. 
56g. Capitoli per la vendila da farli dui dova Carlo Gonzaga 
(Ma piazza di Porlo ai colonnelli e sergenti generali di S. M. 
Casarca. — A c. 5j3. Capitoli di tregua fra il Cristi a ni ss i- 
mo 1? il duca di Savoia, itiio. — A. c. LyS. Traiti fait 
devant Casal le iti Octobre iGiio. — A c. 597. Mtatitm 
de ce qui s'est passe aux òarricades , et fon St. Pierre 
en Pieniom le 5 ci ti itiuS. - Ac. tìoS. Relation 

sur le passaga des troupe! eit Savoie iG-iS. — A c. 616'. 
Lettre da prince de Piemonl tiu Hot itìiS, ed aliti docu- 
menti simili, — A c. ;o5. Articoli franali in Cherasco il 
ti Aprile 16'iJi. — A c. 731. Aggiustamento per reseco- 
zione dei suddelti. — A c. Ricevimento degli ostaggi da- 

ti da Urbano Vili per l'emozione della pace d'I Lilia iG3i. 
A c. 7 .{5. Artide' accordi* ùSuze ilìili, con altri documenti 
io francese riguardanti la Savoia. — A c. 981. Lettera del 
doca di Parma ad Alfonso Carandini suo residente in Ro- 
ma.— A 997. Lettere sulla guerra d'Italia nel iG35. Sono 
in lingua italiana. 

Voi. XVI, a c. 677 Prosopopèa cantre le marechal d' 

Voi. XVII, a c. 1. Dl'scorso'al granduca Francesco Me- 
dici sopra alconi; cose della corte di Roma. — A c. 17 
Discorso al cardinal Ferdinando Medici sullo stesso sogget- 
to. — A c. i<) Discorso di Lodovico Znmlieccari a Urtatici 



lieti ino suggello e mi cardinali. — A C. 16Ì Interdetto di 
Paolo V ili* KpubH. di Vendi», 1606. — A C. 177 Di- 
scorso de) cardili. Tose» da Reggio sulle cu ut emioni fra la 
China e la repubbL di Venezia. — A c. n5 Lettera del 
cordili, l'i-rnna ad Fnriro IV i-ill* acci>iDo.)amPril<> de' Vene- 
rimi con I'boIo V. — A c, 3.^3 Souittluio della liberti ve- 
oela, 1613. F. copialo dalli stampa. — A e. 1 ( seconda nu- 
meratone ). Compendio d. Il» Monarchi» del Messia e delle 
ragioni del dominio ecclesiastico.— A e. i35 Discorso del- 
le ragioni ebe b.i il re catt >lico tal nuovo Bai infero. — A 
c. ili) Dìscomo di fra Tommaio Ci nella aopra la mo- 
narchia, di Spagna. — A c. 3i)ij e Kguenri , Conciali per Pao- 
lo HI, l'io IV, Urbi.no VII,' Innocenzo IX, Clemente Vili. 
Sisto V, Gregorio XIII, l'io V e Gregorio XIV. — A c. 
7 S3. Plorai dei cardinali fatti da Paolo IV fino a demen- 
to Vili. 

Voi. XVIII, da c. 69 a i53 sono varie poesie italiane 
per lo pili osecne, di P, Aietino e d'altri. Alcuni sonetti 
mi sembrarono tratti d.illa Priapea di Niccolò Franco. 11 
fronieipiiio dì essi è stato posto per sbaglio del legatore a 
c. 6i5 del volume XIX. — A C. 1 i.f è un Capitolo di Nic- 
colò Villani contro il Berni. 

Voi. XIX. a c. ali. Lettera della regina d'Inghilterra 
a! principe di Galles suo figliuolo, tradotta in italiano da 
Gio. Frane. Biondo, — A e. 3Sy. Manifesto del cardili. Pan- 
filio, nel quale adduce i motivi per cui abbandona la por- 
pora per ammogliarsi, — A c. 5'ij. Lettera dui conte Pì- 
gnoranda a monsign. Nuniio ed all' ambiisciatorc Morosità 
a Parigi, data da Cimbra)' 6 Hettemb. ìu'/jg. 

Il Voi.' XX. contiene interamente opuscoli istorici in 
italianu , e più che altro Relazioni di varie citi!) , fatte da 
ambasciatori. Non ve il' ha nessuna di Toscana. 

Voi, XXI, a cu). Istruitone a monsign. Benlìvoglio, 
per la sua missione in Francia per Paolo V il 11 Ag osto 
ifii6. — A c. lag, altra a monsign. Gesualdo mandato 
all' Imperatore. 
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Voi. XXIII, a c. 45 1. Lettera di Giovanni Capellino 
( Cliapclain ) agli Accaditi ilici della Crusca sulla coulesa 
Ira il 111 ede si uio a 1' Ab. Menagio (opri un sminilo del Pe- 
trarca. — A c. 4^7- Lettera degli Accademici della Crusca 
al dello espellano ed al Menagio, sul medesimo suggello, 
iG54 — e a c. 1^79 è. la risposta del Capellino alla me- 
desima. 

Fiualuieiite il Voi. XXV contiene tutti documenti in 
italiano, Tra i quali molte Relazioni sulta corte di Roma. 
A c. i5? è un Parere del granduca Cosimo 1 HilU mede- 
sima, di sei pagine. — A c. 3 1 7 È copia del Discorso dì 
Galileo a Pietro de' liardi , che trovasi stampato uell* ope- 
re, Milano, Classici lUL T. VII pag. 188. — A C, 3ai 
è cupia della nota lettera del Galileo a Cristina dì Lore- 
na. — A c. 38 1 è copia di una lettera del Galileo diretta 
a Elia Diodati , ed in assenza al Sig. Pietro Gasseudo , con 
dati di Firenze i5 Gennaio |633. Principia essa cosi: io- 
fio in obbligo di rispondere a due lettere , una di S. 
V altra del Sig. Pietro Gussendo ec e termina : V. S. 
mi faccia grazia d 1 acco'imnar guelfa con detto Signore 
il quale affettuosamente saluto, come anco i amico suo 
Jlev. Patire JtJersenno ec. Non mi è riuscito di trovare 
ijucsia lettera neH' edizione suddetta delle opere, uè tampoco 
fra quelle che suno nelle Memorie e lettere inedite del Ga- 
lilei Mostrate da Giamo. Venturi, Modena 1831 Voi. a 
in 4'. Se la data predetta non è sbagliata, in quel tempo 
trovavi il Galilei in Roma sotto il processo fattogli dell'I*- 
ijuisìz.ioue, e da una lettera di Francesco Niccoli ni amba- 
sciatore di Toscana in Roma, che ha la stessa data del i5 
Gennaio iCif.l, sembra che egli fosse allora incomodato di 
salute. — A c. 38$ tì un discorso in italiano, assai lungo, 
sopra l'espulsione del duca d'Olivarei nel 1643. — A c. 
445- In fon nazione «all' accomodamento fra Paoli V ed i 
Veneziani; ed a c. 461 è una lettera di fra Paolo Sarpi a 
M01U. de St, Mara, e due altre dello slesso n M. du Ples- 
sii Mornay , comprese Ìli 6 pagine in tutto. 
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XXI. Classe intilolata Manuscrits ltaliens, Codice N„. 5. 

Laudi Spiritiiniì. Splendido Codice membranaceo in fai. 
in carattere gotico assai grande. Di ve avere servito prr uso 
di qualche Confraternita per lenersi sol leggio , giacchi) sot- 
to ai primi versi di ciascheduna Lauda sono tirate le lineo 
per srgnarci la musica, la quale però non vi f[ stala scrìi- 
la. La prima pagina È miniata a culori con molta eleganti). 
Onde si conosca se fra queste Laudi ve ne sono delle ine- 
dite, ceco il primo verso di ciascheduna. 



Fluitando in Icsu C brillo 
Da Gel venne messo novello 
Salutimi drvnlamcnle — L' alla 

Vergine Maria 
Con l' Angelo silularc ri pregar vo- 

lem 

Ogn' iiom si «foni A' ordinare 
Fregare vo'pcr amore Iheju 
Amor clic degnasi! errare 
Laudiamo Chrltlo onuipolonto 
Chrislo e imo ci huxianato 
Nato e Chrislo Salvatore, — Della 

gente r cileni ore 
Cantiamo di quello amore divino 
Slcfann sanlo europio se' lucente 



Ben morrò d' amore, ben morrò 
Con gran devotinne — Laudiam li 

Vergine Maria 
S.ipe' ogni amore ti buon savere 
Pianse la Ecclesia, piange ti dolora 
Piacisele gente con lri.Ua* 
Voi eh" amale lo Creatore 
Mollo dovrem pensare del lormenlo 
Davanle una culonna vidi .tare 
Davanti al mio dui» duramente 
(Igni uomo ad alta voce 
De la cmdcl morte di Christo 
Mollo ai dolca sovente — L' ali; 

Vergine Maria 
Mendicando Ihcsn filo che (pargoli 
Gente eh' avelc di me pittima 



Ora piangiamo , che piange Maria 
l'ijn.!': Malia ruu dolore 
Salvi' Virgo pietosa 
Vergine Maria per lo suo onore 
Laudiam. Cliriito lli.su diritto 
Gesù Clicislo glorioso ad le sia laude 
Colla madre del beni» (puilia ni 
Unde ne vieni tu pellegrino amore 

Laudile la sucrceliunc et 1*3 in mira- 
ti Chrialo, amor diletto, le sguar- 
dando 

Dei luo amor , Christo degoaci in- 



pensar giammai Gesù 

o perde I tempo ehi ben nnn 



Uno albore da Dio piantalo 
Signore mio s' io vu laogurmlo 
fregoli per coricala Grsu Chrialo 

Per pace li preghiam Chrisl,. 
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di questo fra Giovanni da San mi il iato, In di cui [radutone pre- 
sente inedita ed assai anteriore alla suddetta, meriterebbe di 
essere esaminata. 

XXIII. Idem, Codice S." 19. 

Leonardi Fiorentini Geometria in 4-° Bel codice mem- 
branaceo in lingua italiana celile ligure miniale. Esso è de- 
dicato a Clemente VII. Cliì sia questo /goliardo Fiorenti- 
no non mi 1 1 ! riuscii') di vi;rilic-:trlo. -Non può esser al certo 
Leonardo Fibonacci, pniilii! i|iu'sti era pisano, e visse più 
di due secoli prima di ([nell'epoca ( t'erti Targinni Fiuggi 
in ToiCMta T° II pog. ediz. seconda ). Sarebbe mai 
Leonardo da Vinci? ce lo farà inpere il eli. nostro Gugliel- 
mo Libri nella sna Storia delle scienze mateinaliubo in Ita- 
lia, ebe aspettasi con molta ansietà. 

XXIV. Idem, Codice N." ao. 

Matematica maravigliasti raccolta da Bartolommeo 
Telioux, in Roma 1 in È una descrizione di varie 
macchine ed invenzioni scritta in lingua italiana, con ligure 
toccate tu penna con molta eleganza. 

XXV. Idem, Codice ac,. 

Dante la Divina Commedia. Codice membranaceo di 
carattere del secolo XIV. Molerò i|ui come si leggono alcu- 
ni passi controversi nei primi canti del Divino Poema. 
C 1. t. 9. Dirà delnltre cose eli* i' v' ho scorte 
ivi, T. 4'- Di quella fera a la galeta pelle 
C. 2. v. 60. E durerà quanto '/ munito lontana 
ivi. v. 10S. -Su la fiumana orni' el mar non ba vanto 
C. 3. v. 8. Se non eterne, et io eterno duro 
C. 4- v. 9- Che *rojio accoglie d'infiniti guai. — Av- 
verto che In questo luogo il codice leggeva (orno, ma poi 
fu corretto trono eoa carattere sincrono. Pulri facilmente 
giudicare il letture da questi po^bi esempi del merito del 
presente codice, il quale è adorno di varie figure miniale 
a colori sul margini del testo. 
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XXVI. Idem, Codice R". 3o 
Panie la Divina Commedia. Codice cartaceo hi fu], 
di cantiere del secolo XV. E scrino tutto dalla medesima 
mano. (I lesto uon mi sembrò clie meritasse di esser racco- 
mandato. 

XXVIL Idem, Codice N°. 3;. 
/filile ili Luigi Alamanni e di Gio. Bat. Suiio ilella 
Mirandola, Cartaceo in ij-'delsec. XVI. Il componimento 
che merita parlìcoUre osservazione è mi poema in ottava ri- 
ma, col quale principia il presente volumi-. Sebbene non vi 
sia dichiarato , sembra che sin lavoro dell' Alamanni e non 
del Susio, il quale ( Fedi T.raboschi Bibl. Modenene T. F. 
pag. i53) pare che abbia scrino solo alcune poesie liriche. 
Comunque sia, questo poema che non ha intitolatone nes- 
suna, comiocia cosi: 

" Voi donno e cavaiier, d'armi e d'amore 
" Se Timi vi dilciii'i lrjsi.tdr.i iniprrj.i, 
" Invito ad ascollar con tutto it core 
" E d' arde»!.; desìo con 1* alma accesa ec. 
Il Canto XII. uhe ò l'ollimo che si trovi copiato in que- 
sto codice, principia: 

" Signor Tur molti ne la antica etade 
" A' quai fortuna prospera promise ec. 
Gli ultimi versi stati copiali sono i seguenti 
" Facendo lu due donne et Sncripanlo 
" Liberamente diede al sir d' Anglante. 
" Più di sei cento donne in rio castello 
E cosi termina in tronco sene' altro. Il copista dunque 
o sì stancò o non potè copiare di più. 

Che il poema sia inedito io lo credo fermamele : ma 
converrebb' egli darlo alle stampe f Veramente quel brullo 
intercalare del terzo verso tubilo sul priucipiu, mi fa creder 
di no; ma volendolo pur fare converrebbe cercarne prima 
un altro esemplare completo, non sembrando verisimile che 
1' Autore abbia lascialo cosi in tronco il suo lavoro, Hain- 
meniiaiuoci però che l'Alamanni deve la sua celebrili* come 



amor di poemi al auo didascalico La Coltivazione ; ma 
clic i due eroici Girone il Cortese e 1' ' Avarchide ebbero 
pochi lettori, e sebbene il LancilluLli avessi? il coraggio di ri- 
produci! circa aoo anni dopo le precedenti edizioni di essi, 
iu sono d' opinione ch'egli abbia avuto più volle motivo di 
pentirsi della sua impresa , e di aver dato troppo facilmente 
orecchio alle insinuazioni del Serassi, È poi nolo che le 
produzioni letterarie postume anebe d'autori di grido, aia 
posteriori all'invenzione della stampa, ben di rado incontra- 
rono fortuna. 

XXVIU. Idem N* 38. 

Rime di Iacopo Corbinelli. Volumetto in /\." di bel ca- 
rattere del secolo XVI. Pare che queste poesie siano non 
eoi) mente inedite, ma anche sconosciute, giacché non le tro- 
vo citate dai bibliografi. 

XXIX. Idem K." 4«. 
Il Decamerone di Mesi. Giovanni Boccaccio. Codice, 
cartaceo in fui." lutto del medesimo carattere di verso la fine 
del secolo XIV. La lesiona sembra corretta. È noto che gli 
aulirmi codici del Decamerone sono io piccolo numero a mo- 
tivo degli Auto-da-fe del Savonarola. 

XXX. Idem N.° 4i 

Lettre! Italiennes, in Col." Sono vario lettere in italiano 
srrittc da Roma nel i(kj5. L' autore di ease non si nomi- 
na , ni» U volume sembratami che fotsc il copialettere di 
un cardinale, 

XXXI. Classe intitolata: Manuscrits Latini: sciences et 
Aris, Codice N.° 33. 

Liber rerum famìliarìum Francisci Petrarcae erckìdia- 
coni Parmensis eie. Continent libro; quatuor et viginti eie. 
Bel codice cartaceo in fol. grande colle iniziali miniate con 
molta eleganza. Il carattere È di forma francese del secolo 
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XV. Contieni! le lettere Ialine del Petrarca, e, secondo l'in- 
dice, nel liliro i" ne sono 1 1 ; nel 11° a5 ; nei 111° aa j nel 
iv* 19; iwlV 19; nel vi" g; nel vil* i8indi'vin' 101 nel re" 
16, nel x a fi; Dell' 11° 17) nel Ut* 17} nel mi 0 li) nel *iv" 
8( nel iv" nel svi* i;j; nel ivn" loj nel *vm° ifij nel 
sa»' 18 ( nel si" i5; nel m" i5; nel xxil' ifo nel iiiii" ai; 
e nel saiv* l'i; cioè Mìo letlere in ludo, le quali meritereb- 
bero di essere confrontale culli stampa. 

XXXIL CWe intitolata Belici Letires, Codice W." 64- 

Albertanì da doctrina dicendi et Incendi, Codice mem- 
branaceo in 4." di carattere del principi,) del scculo XV. Do- 
po il primo foglietlo ne moncavnno alcuni, e questi sono 
slati ricopiati modernamente su caria. 

XXXIII. Idem, Codice K." 7 s. 

jleneae Sylvìi Dialogus. Bel codice mem!>r»naceo in 
fui. scrino su pergamene finissime nel secolo XV in carat- 
teri di fórma francese. È quel dialogo di Pio II intitola- 
to : Libclluf dialogorum de qttod.vn sommo suo Jìcto , 
non vero, un esemplare del quali' stampalo a Roma cl-iltu 
Schtirencr nel 147 5 trovasi nella M ■^li-ibcliinLU , e Io de- 
scrive il Fossi nel Calai. T. II col. 

XXXIV. Idem Codice N". 76. 

Pii II Epistolae infoi. Codice di maraviglio™ bellez- 
za scrino in Italia sul fine del secolo XV di bel Carattere 
tondo, sa finissime pergamene. La prima pagina e circon- 
data da un contorno miniato con somma eleganza in colori 
ed in uro. Nell'in male sta figuralo quel Ponlelice seduto 
in una cattedra, nell'ano di scrivere , all'aria aperta, e con 
graziosa veduta di campagna nel fondo. Sul margina inferio- 
re è miniala l'arme Visconti in qiiallro quartieri collocata 
nel meno alle due ciTrc GZ MA. Deve perciò queslo codi- 
ce avere appartenuto al docn Galeazzo Maria Sfuria, e sarà 
venuto a Parigi dallo spoglio della biblioteca di Milano. 
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Comunque sia, le lettere in esso contentile non sono che 5a, 
ciascheduni! delle <]ii»IÌ ha V iniziale miniata elegantemente , 
ed a 11 e volle anche con ligure. La prima è intitolai*; Pri- 
ma iidicil conveutum Mantaunum ad Kal. Junias anni 
i45g , in qua horlaulur omnes principe* ut Mantuam ve- 
niant eie. prò defensione ftdri. h' ultima e Ad Ducerti 
Burguitdiae, ut non intèrponat tempus ad eundum contro 
Turcas. Da ciò si conosce che; sano Edilmente lettere scel- 
ta, giacché nelle edizioni di NorimUrjn'tfjài delle sole lei- 
ter*, e in quelle di Basilea i55i e 1071 di tolto le opere, 
vi si contano 4>i lettere. 11 Codice non ha su 11 ose rit io ne 
«Icona in line. 

XXXV. Classe intitolate IJisloire moderne: Ilisloire 
d'Italie Codice K*. So. 

Codex rerum per Pisanos gestarwn, in fui. I'rcf.ioao co- 
dice membranaceo scrino a due colonne nel secolo SUI e 
rotte nel XII. Sono in principio alcU|ù documenti dell'impe- 
nnar Federigo Barba rossa , e dopo di essi comincia la delta 
Cronica Pisana la quale s' accorda nella sostanza dei falli con 
quella pubblicata d.d Muratori ( Rerum Ital, script, T. FI. 
Col. i CJ5 J sopra un codice esistente nell'archivio segreto 
dì Lucca. Differisce peiù multo quella da questa nella nar- 
razione , che arriva lino al ii;5, ciofi lino alla col. igi 
del detto volume del Muratori. Olire olle intercalanti noti- 
zie istoriehe contenute Ìi> questa cronica è cosa assai curio- 
sa il truvare nel principio del volume, avanti i documenti 
spettanti al Barbarossa, varie espressioni in lingua volgare 
mescolate colle latine; per esempio quesln : plus de trecen- 
to mdia inter milites et pedìtes et arcatotes et baiisterioi 
per andare et prendere et subingare Damasco et tota 'ter- 
ra paganorum per stare mai sempre in terram leruttilem 
et tota terra Clirùtìanorum ; e poi : lune fuit ibi sconfi- 
do per fumé et mortili più dì c:. utili n ; ed altre situili 

che pochi aiuti dopo'V Alighieri fece Salire a tenia altezza ! 
Altro non dico sopra questo interessantissimo volume, perchè 



«venduto potuto copiare per intero, ho risoluto di pubbli- 
carlo colla stampa, 

XXXVI. Idem N°. Si. 

Chronicon Feronense , in 4°- Elegante codicetlo mem- 
branaceo del principio del secolo XV. Non m' * riuscito 
di vederlo a stampa nel Muratori , giacebù quelli) ebe sta 
nel T. Vili a c. 621 Rerum hai. Script, è affatto diver- 
so da questo, il quale principia coti: 

Qualìter Azo ntarclùo Eitensis in Verona suoi 
adversarios superavit. 

Anno itaque Domati M. ce. vij citm vir illustri; Azo 
marchio Estensis de voluntalc partium ut sorteti Bonifa- 
cii et monticuloram civitatis Veronae tegimen suscepisset, 

L'ulliuio capitolo di qucita cronica dice cosi : Anno Do- 
mini Mcclxx post lacrimosam clademCliristìanorum in par- 
tibus transmarinis a Saldano Bubilonis crudeliter perpe- 
tratam cum Romana ecclesia propter discrimina citrdina- 
lium tunc pastoris regimine destinila etc. e termina ; iSl'c 
vento ve/tementi contrario existente in porta Trapani na- 
ves plurìmae sunt confractae , in quibus maxima mutli- 
ludo hominum est summersa, 

A tergo e l'albero genealogico degli Scaligeri, da Mar- 
tino I ia6i fino ad Antonio i38j. E qucslo seguiti) da 
una storia genealogica di quella famìglia, che principia: 
Anno Domini Mcclx mortuo Ecccllino de Romano po- 
tentissimo tiranno , populus Veronae dominium civitatis 
accepit. Mastinum de la Scala fratreni Alberti et Bucce 
potestatem ennstituit. flic primus dignitatem conlulit suit. 
L'ultimo paragrafo di questa storia comincia cosi. Anno 
Mccccv exercitus Fenetomm , capitaneo lì. Francisco de 
Gonzaga d. ATantuae eie. e termina colle parole Galca- 
titis de Possidis de Alantua cititi comitiva sua pacifice no~ 
mine dominalionis Fcneciarum Feronam inlravit. 
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Dopo questa cronica ne segue una I/istoria flegis Al- 
itami Feron/ie , et Theodorici regù Ticinii quc Popia 
don est. Esih principia cosi: Anno vlxxvii Tlteodoricus rex 
2'icinii, vìr ingenite animi, exercituni cantra Alboimim 
regem feiutuie et l'aunoniae que in Italia e<t compara- 
vit, quo audito ctc. Questo breve racconto 0 diviso in ire 
capìtoli, c dupo <li esso ne seguono varie notine «loriche 
stacciti:. 11 Cadice è stato scritto in più e uWrsi tempi , 
ma tulio dalla uuno medesima. Soli* guardia del volume, 
da maoo però dìvrrsa e pio moderna . trovasi scritta una 
J/cpositio h'tigemi papae hi; per conciliar» generale Boti- 
lienns i.^o. Questa occupa una pap. e menu. 

Con questi dati potrà coouscersi se edita o inedita è 
la presente comica , il che ora non mi è dato di poter vc- 
rìGcaie. 

XXXVII. Idem N°. io4 
Benedirti ( Accolli seniori! ) Aretini, debello a Cìtri- 
sliunis contro barbaros gesto prò Christi sepulchro, ac ludca 
recuperandìs , in fol. Codice scritto in bellissimo carattere 
tondo del secolo XV, su pergamene finissimo, probabilmente 
in l'iremo. La prima pagina è circondala da un contorno 
miniato con gran diligenza a colorì e oro, con ligure di putti- 
ni e (Suri, e con le armi di Francia al dì sotto. Pare dunque 
die questo Codice sia stato mandato in dono al re di Francia. 

XXXVIII. Classe intitolata Hinoire et Géographie, 
Cudlce iY\ 4>. 
Geographia Tolomaei in fol. grande. Bellissimo codi- 
ce cartaceo. Siti frontispizio, sta scritto: Taboroli tum 
suorumqite t58a; e sulto: Ex bibtiotkeca CintimiUnna , 
dono iledil Dominai de Monteisai : e finalmente: Ex bi- 
bliotk. S. Crucit Parisiensis . A tergo è la figura intera 
di Tolomeo sedente, miniata iu colorì. Ne seguono 36 car- 
te geografiche falle a penna con molla diligenza, c quindi 
colorite, ma. vi manca il testo di Tolomeo. Invece di que- 
sto vi si trova il noto poema di Goro Dati tilt. La Sfera, 



Questo volume è registrato sul catalogo col titolo di: 
Plolontaei Gaographia versibas italici* reddito ; si tede 
dunque clip L Si'er» del Dati fu creduta una traduzione di 
Tolomeo . Ma più curiuso errore trovasi sul titolo antico 
di questo poema , ove Ma scritto in lettere maiuscole rossi; 
e celisti Qui incomeneia Brunito Latino. 

XXXIX. Classe intitoliti Iiistoire God. H*. 4. 

Chronicunt ab orbe condito ad annum i$S6 in 4°. 
Elegante codice membranaceo adoroo di miniature, scritto 
in carattere di furata francese del secolo XV. Si conosce 
che l'autore è un monaco Cistercense dell' Ahbasin di Du- 
ues 1 dicendo egli itesi» d' «ver falla quest'opera apnd fe~ 
tterabitUli lohannein cìusdcm loci Dunensis pailarem; e in 
una miniatura in principi» vi è rappresotelo 1' autore nett' 
abito del suo ordine, in atto di presentare il volume al det- 
to vescovo che 6 circondato da altri ,frati e da varie per- 
sone. Egli dice d' aver compendiala in qtiest' opera un' altra 
di un tal Fincanào ch'eia compresa in Ira tomi. 

XL. Classe intitolala: Manuicrits Francois, Belici 

Lettre*. Cod. N.° 1$, 
Triomphes de Petrarque, in fol. Contiene la traduiione 
in prosa francese di soli tre trionfi del Petrarca, cioè, d'A- 
more, della Castità e della Morte. È un codice magnifico su 
pergamena, ricchissimo di miniature della graudeiia. della 
pagina. 

XLI. Idem Codice N.« ao A. 
THomphet de Petrarque, in f-l fi rosi intitolalo questo 
volume, il quale e composto di 138 carte iti fwrga.oen», so 
P ra cImcW.mì delle quali sono tO^u-lt con molla diliger.- 



Trionfi del Petrarca occupano le sole olio prime, essendo- 
vi figurili ni Ile altre le Muse, gli Dei del Pagnnesimo, ed al- 
tri soggetti divertì, fra i quali auche 70 proverbi. 

XL1I Idem N.° a6. 
Le Gioriaux Paranoia, ttanslatè de V Italiani in ij-" 
Codice meiulirùiiaceo del secolo XVI. Contiene poesie in 
lingua francese, per lo più dì soggetto amoroso, le qunlf pe- 
rò non mi sembrarono tradotte dall'italiano, come all'erma 
il loro titolo. 

XLHI. Idem N.* a8 B. 
Les Denx freres de V Iste de Scio, trud. de l'Italien 
d' AnniboX Caropar Antoine Gallaat, io Cartaceo del 
Secolo XVIII. Non è altro die la traduzione in lingua fran- 
cese della nota commedia del suddetto intitolata Li Slrac- 

XLIV. Classe Intitolata Hutoire Cod. N." 586. 
Amhassade de Sillery à Rome, in fai. Comincia il vo- 
lume dilla copia dell' Istruzione data a M. de Sillery am- 
basciatore a Roma per Luigi XIII. È iu data del 18 Mar- 
io 1622 , ed assai lunga. Ne segue VExplicalìon du jargon 
donné aux Arnbassadeurs , e quindi la cupia delle lettere 
missive e responsive, 1' ultima delie quali è del 14 Dicem- 
bre itìaa. Alcune di esse sono in italiano. 

XLV. Classe int. MSS. Italioti I/istoire, Cod. N.° 44- 
Inchomincia il libro di molte belle storie antiche et lici- 
te eneide di vergìlio, translatale dilatino in vohhare per 
frate Chuido da /lisa del ordine di santa maria del chat - 
mino. Codice cartaceo in fui, del secolo XV, di carie i3a. 
Altro non è die l'opera conosciuta sotto il titolo di Fiore 
d' Italia , eilala come testo di lingua dagli Accademici delia 
Crusca , che fu stampato la prima volta in Bologna per il 
Ruggieri nel i4<)° • e modernamente nella slessa cìtià l'an- 
no )834- L' autore nel proemio dice che vuol divide. e la 



^4 BOTlIll DI M1HOSCH1TTI 

*ua opra in ietto libri.- '* Nel primo, trattammo de' primi 
.. cinque ra che regnarono in Italia. Nel a." d' Enea che fu 
« el sesto re che regnò di que' cinque. Nel 3." di fui e di 
« i4 re che rcguorono dopo lui in Italia. Nel 4.° dell'edi- 
» ficatione di ltu.ua, e come per selle re fu in prima la repu- 
.. Mica ordinala. Kel 5." de" consoli el de' tribuni li CjQali 
n succedeuonu dopo quei sette predetti . Kel 6'." di lulio 
» Cesare et di Pompeo. Nel j". degli imperatori che sne- 
» eedettuno a lulio eie. " Tanto il codice quanto le dette 
due stampe no» contengono pero che i .olì primi due libri 
luddetti, che finiscono culla morte d'Enea. Sembra dun- 
que che l'autore non terminasse il suo lavoro. Alla line di-] 
volume trovasi scritto .- Questo libro è di Domenieho di 
Benedetto Lapaccini efc. 

XLVI. Idem N. 55. 
Statali secreti de la Hèpublique de Venise en Italien, 
ìri fol. È una copia di cantiere del secolo XVII, col titolo di 
« Statuti, leggi el ordini delH Signori Inquisituri di stato, 
» lauto nelii erettìone loro quanto ne' tempi moderni, ne' 
» quali resia prescritto il modo del governo cosi dentro co. 
» me iuori della città, e tanto con ministri de' principi quan- 
» to con propri ambasciatori, rifusi in capitoli io3. — 1^ 
« Adi 16 7,ugno iu inaiior cousegio ", Dopo di questi se- 
gue 1. l'Opinione di F. Paolo Servila consultar di stalo, 
■» sul modo di governare la Repubblica Veneriana. » Questi 
statuii furono scoperti e pubblicati per intiero nel loro ori- 
ginale, con la traduzione francese a fronte, dal chiaria. Sig. 
conte Daru nella sua flistoire da Denise T. VI pag. 388 e 
segg. d quale dite di averne veduti ciuque diversi esemplari 
compreso il preseule, 

XLVII. Classe intitolata MSS. italioti Cud. N.° (i3. 
//istoria della conquista nel Regno di Ctcila che. fece 
il Conte Jtugeri; scritta da fra Simone di Leiuini, Codice 
cartaceo in 4.* di carattere del secolo XVII." che dev'es- 
sere cnpia d'altro più amico. L'opera 0 scrina in dialetto 



sicilinno , ed è divisa in 3o Capitoli, dei quali però D 
i) primo, cJ è una laguna nel i3.° Non [rovo nolii 
questo fra Simona da Lentini , ma la presente sud i. 
mi sembrò interessante. Sono di parere che debbano 
v arsene altrove degli esemplari completi. 
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